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Foto: il Magis ha aderito alla Campagna Globale per l’Educazione. 

Tu cosa aspetti? 
Firma l’appello “1goal” per rendere l’educazione per tutti una realtà. 

Scopri come su ww.magisitalia.org
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UN GESTO CHE A TE NON COSTA NULLA MA CHE PER NOI VALE TANTO

DONA AL MAGIS IL TUO 5X1000

Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno puoi scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno delle attività del Magis. 

Destinando la quota del 5X1000 al Magis, contribuirai a sostenere i nostri progetti.

Nella prossima dichiarazione dei redditi barra la casella volontariato ed indica il codice fiscale del Magis (97072360155)  non dimenticando di apporre la tua firma. Grazie di cuore.



FOCUS – EMERGENZA CIAD.  APPELLO PER SCONFIGGERE LA SICCITÀ
«This time for Africa», canta Shakira nella canzone ufficiale dei mondiali che si stanno svolgendo in Sud Africa. L’attenzione dei media è tutta rivolta al primo campionato del mondo di calcio nel continente nero che culminerà con la finale di Johannesburg il prossimo 11 luglio. Ma un’altra partita si sta giocando nella regione del Sahel. Le regole del gioco sono assai diverse: chi vince vive, chi perde muore. 
La carestia che sta colpendo dallo scorso novembre Ciad, Mali, Mauritania, Niger, alcune zone del Burkina Faso e il nord della Nigeria, non è affatto un gioco. Solo nel Ciad sono circa due milioni le persone che rischiano la morte per fame a causa della siccità e delle infestazioni di parassiti che hanno ridotto drasticamente la produzione alimentare. Secondo alcune stime della FAO, rispetto al 2008, la produzione cerealicola in Ciad è calata del 34 per cento, in Niger del 30, in Mauritania del 24 ed in Burkina Faso del 17. Anche la pastorizia è seriamente compromessa. 
In Ciad, l'anno scorso - si apprende sempre dalla FAO - il tasso di mortalità dei bovini è stato del 30 per cento e notevoli morie di bestiame si sono verificate anche in zone del Mali. E proprio il calo della produzione cerealicola, le cattive condizioni dei pascoli, insieme ai prezzi alimentari conseguentemente sostenuti hanno portato ad un aumento della malnutrizione.
L’appello del Magis
Sono una decina i progetti in corso in Ciad promossi dalla Fondazione Magis. Alcuni di questi sono a rischio a causa della carestia. 
Padre Franco Martellozzo, da più di 40 anni in Ciad, è tra gli ideatori di un’iniziativa originale che rischia di seriamente di chiudere. È un progetto piccolo, ma dove dentro c’è di tutto. Si tratta di piantare alberi nel cortile di 16 scuole in villaggi dove manca l’acqua. Una di questa è quella di Djogolo dove le donne devono percorrere 2 km (che fanno 4 con il ritorno) per andare al pozzo più vicino per prendere l’acqua. Come fare allora per innaffiare tre volte alla settimana gli alberi piantati nel cortile della scuola? «Semplice: ogni bambino viene in classe con un secchietto di tre litri d’acqua e all’ora della ricreazione ognuno versa il prezioso oro blu sull’alberello assegnato. E gli alberi crescono anno dopo anno fino a dare ombra e a spingere un po’ lontano il deserto minaccioso», racconta padre Martellozzo. (nella foto uno dei bambini con il suo alberello)
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Fino agli anni ’50 il Ciad, come la gran parte dei paesi africani, era una specie di paradiso terrestre. Purtroppo è solo un lontano ricordo. Oggi enormi zone di savana sono ridotte a pochi tronchi secchi, alberi scomparsi, forse per sempre.

La siccità aggrava dunque la situazione già di per sé complicata.
La Fondazione Magis è intervenuta con l’invio di denaro reperito dal fondo per le emergenze che servirà per l’acquisto di generi alimentari. Non far mancare anche il tuo di aiuto!

Come aiutare il Ciad: 

versa il tuo contributo a Magis Movimento e Azione Gesuiti Italiani per lo Sviluppo

Causale: emergenza Ciad 2010 
Su:

- conto corrente postale n. 909010

- conto corrente bancario presso Intesa San Paolo IBAN IT07 Y030 6903 2001 0000 0509 259

- sito www.magisitalia.org (sezione Aiutaci – Donazioni online) con carta di credito
Le donazioni sono deducibili/detraibili fiscalmente.

Info: coordinamento.progetti@magisitalia.org  - Tel. + 39 0669700299 – 327 -280
Sud Africa, ricchezza ma non per tutti
Il Sudafrica è un Paese a due velocità in cui convivono livelli di benessere simili a quelli delle economie più avanzate e livelli di povertà al limite della sussistenza. Il Paese è ricchissimo di materie prime (è il primo produttore mondiale di platino, il terzo di oro e il quarto di diamanti), ha imprese all'avanguardia in settori chiave come le telecomunicazioni, l'energia e i trasporti, ha una Borsa valori tra le più importanti al mondo (per capitalizzazione la prima in Africa e la 16ª in assoluto). Questa ricchezza è ancora controllata in gran parte dalla minoranza bianca la quale, se è vero che con la fine dell'apartheid ha ceduto alla maggioranza nera il potere politico, non ha mai rinunciato alla leadership economica. Manager e impiegati bianchi hanno redditi simili a quelli europei. Non solo: il 70% delle terre coltivabili sono in mano ad agricoltori bianchi.

A fare da contraltare c'è la miseria in cui vive la stragrande maggioranza della popolazione nera: il 43% dei sudafricani vive infatti al di sotto del livello di povertà (un dollaro al giorno), due milioni di famiglie abitano in bidonville, la disoccupazione interessa il 40% della forza lavoro. Questa situazione porta con sé un forte divario di reddito. Secondo la lista degli Stati stilata dall'Onu in base al livello di distribuzione del reddito in ciascun Paese, il Sudafrica è al 116° posto su 124 Paesi (l'Italia è 52ª).

Per far fronte a questa sperequazione, il governo di Pretoria ha cercato di varare alcune politiche di «discriminazione positiva», che però non sempre hanno avuto successo. Nel 1994, per esempio, il primo governo dell'Anc si è posto come obiettivo la redistribuzione a contadini neri di almeno il 30% delle terre coltivabili (24,6 milioni di ettari) entro il 2014. Nel 2009 però erano stati ridistribuiti solo 5,5 milioni di ettari, cioè il 6,7% delle terre coltivabili. Non solo, il 90% di questi appezzamenti ridistribuiti, secondo quanto ha denunciato Gugile Nkwinti, ministro delle Riforme agrarie, è oggi improduttivo e rischia di essere nuovamente venduto agli agricoltori bianchi.

Nel 2003, il governo di Thabo Mbeki ha poi promosso una legge (Black Economic Empowerment Act) per favorire la formazione di manager africani da inserire in società a fianco di imprenditori bianchi. Grazie a questo provvedimento, negli anni si è andata creando una piccola classe media nera, che ha raggiunto i livelli di reddito dei colleghi bianchi.
L’articolo è tratto dall’ultimo numero della rivista Popoli di cui segnaliamo lo speciale dal titolo “Il Sud Africa che non vedremo” – www.popoli.info 
Il Gruppo India compie 30 anni
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L’India aprì gli occhi e il cuore di padre Mario Pesce. Era il 1980 quando padre Pesce, scomparso nel 2006 all’età di 89 anni, coinvolse un gruppo di ragazzi dell’Istituto Massimo di Roma, nel quale insegnava, in un viaggio nelle Missioni dell’India, che da tempo sosteneva. Doveva essere una visita di solidarietà ed invece si è rivelata un’esperienza che, all’età di 63 anni, ha cambiato la sua vita e quella dei molti che lo hanno incontrato. 
Tre cose lo colpirono: l’eroismo dei missionari, i bambini e i lebbrosi. L’incontro diretto con la povertà negli slums di Bombay, con i lebbrosi di Talasari, con i tribali “intoccabili” dei villaggi del Gujarat, con le suore ed i padri missionari e soprattutto con le centinaia di bambini privi di tutto (ma non del sorriso e della voglia di vivere) ha fatto tornare in Italia padre Mario con il desiderio, se non la necessità, di impegnarsi in modo nuovo. È nato così il Gruppo India, tra le prime associazioni in Italia a lanciare l’“adozione – borsa di studio” a distanza con la quale Padre Pesce ha proposto a persone, famiglie, parrocchie, gruppi di impegnarsi con una piccola somma mensile capace da un lato di assicurare il cibo, i vestiti, l’alloggio e la frequenza scolastica a gruppi di bambini, dall’altro di aprire il proprio cuore, allargare la propria famiglia a fratelli e sorelle lontani. 

«Quella piccola scintilla che accese il suo cuore è diventata un fuoco per migliaia di cuori che continuano il suo pellegrinaggio alla ricerca dei più piccoli e di quanti hanno il volto sfigurato dalle prepotenze umane», spiega padre Gianni Di Gennaro che dal 2007 presiede l’opera con la collaborazione di diverse persone.
Il raggio d’azione si è negli anni allargato a macchia d’olio, sfidando il tempo e le frontiere. Oggi il Gruppo India opera in più di 30 paesi. Le braccia di tutti i benefattori si sono allargate per abbracciare i bambini dell’America Latina, dell’Africa e dell’Asia per dare loro non solo il necessario ma anche qualcosa a cui tutti i bambini hanno diritto: il “dono allegria”, quel di più che padre Pesce non faceva mancare per dare ai piccoli una caramella, un gelato, un piccolo giocattolo. 

Il filo rosso è quello di sempre:  «Il Gruppo India non hai mai preteso di risolvere i grandi problemi che affliggono i Paesi dell’emisfero Sud del mondo, ma è fermamente convinto che l’istruzione e la formazione dei più piccoli rappresentino lo strumento più efficace e lungimirante per sconfiggere la povertà e l’ingiustizia», spiega Di Gennaro.
Così il miracolo dell’amore si rinnova e si moltiplica giorno dopo giorno, grazie anche all’impegno, la fantasia e la creatività di tanti amici e benefattori, piccoli e grandi.
Per maggiori informazioni: www.gruppoindia.it 
Palermo, il Magis alla giornata della Madonna della Strada
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Sabato 22 maggio si è tenuta presso il CEI - Centro Educativo Ignaziano di Palermo la Giornata della Madonna della Strada che come sempre ha coinvolto tutti i settori dell'istituto, gli alunni, le famiglie, il personale, le associazioni e i movimenti. Dopo la tradizionale sfilata degli allievi si è proceduto all'apertura degli stand: ne sono stati allestiti più di 50 tra vendite, giochi, gastronomia e ristorazione. Tra gli altri, insieme al Magis, erano presenti la Lega missionaria studenti, la CVX, il MEG, l'AGESC, il Centro Astalli, l'ACJ, la pro ACIS, Amnesty International. 
Ai due stand del Magis si sono alternati dipendenti e volontari per la vendita di prodotti artigianali e di oggetti promozionali e per la distribuzione di materiale informativo. Da sottolineare anche la collaborazione e l'entusiasmo di un gruppo di ragazze dei liceo europeo che durante l'ultimo anno scolastico ha partecipato al progetto di Educazione allo Sviluppo seguito dalla sede di Palermo.

La giornata si è conclusa nel pomeriggio con il sorteggio dei biglietti vincenti la lotteria e con un concerto dei Gospel Project.
I fondi raccolti sono stati interamente devoluti a favore delle missioni delle Ancelle e dei Padri Gesuiti: nel caso di questi ultimi, il Magis ha scelto di sostenere il Centro Monsignor Munzihirwa (fondato dai Gesuiti dell'Africa Centrale nel 1995) e in modo particolare un progetto dedicato al recupero dei bambini di strada di Kinshasa (Rep. Dem. del Congo).
Per maggiori informazioni: palermo.campagne@magisitalia.org 
Pescara, estate di solidarietà e divertimento
È un’estate ricca di eventi quella che si prepara a vivere la città di Pescara. L’appuntamento è alla Parrocchia Cristo Re dei gesuiti il cui gruppo missionario promuoverà a luglio, agosto e settembre  la campagna di raccolta dei cellulari usati del Magis. Al tempo stesso l’associazione culturale “Il Parco” organizza in parrocchia (dal 25 giugno fino al mese di settembre) un fitto calendario di eventi a partire. Il cartellone prevede dal 25-26 giugno la quarta edizione della gara canora “Simpaticamente cantando”. I concorrenti saranno, come di consueto, amministratori comunali, provinciali, regionali e sindaci di vari paesi. La giuria sarà composta da senatori, procuratori, presidenti di associazioni, amministratori e rappresentanti delle testate giornalistiche più diffuse. Il contributo di ogni partecipante e del pubblico sarà raccolto dalla parrocchia a favore delle persone più indigenti. Gli appuntamenti culturali a luglio vedranno anche gli interventi di Maurizio Costanzo (15) e Dacia Maraini (22). La manifestazione “Il teatro dialettale” farà esibire le compagnie più accreditate d’Abruzzo. Musica e comicità faranno insomma da cornice a questa lunga rassegna (ci sarà anche uno spettacolo di Antonio Cornacchine di Zelig). Info: Roberto Falone 339.7170797. http://cultura.inabruzzo.it 
Vacanze romane… al Centro Astalli 
Dal 30 luglio all’8 agosto il Centro Astalli propone a giovani fra i 20 e i 35 anni un’esperienza al servizio di rifugiati e richiedeni asilo nelle proprie strutture. Sono previste anche visite ai luoghi della Roma cristiana.
Info: 06 4744872 – trotta.g@gesuiti.it 

A cura di Maurizio Debanne 
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